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co) delle decisioni giudiziali, per valuiare l'esercizio responsabile della discre-
zionalita interpretativa da parte dei giudici.

. La seconda questione può essere posta per mezzo di una domanda: guale
ruolo per la dothina giuridica in questo scenario? Il proposito lodevole di iipa-
ri consiste nello scuotere la dottrina dalle rassiduranti e corsolatorie certezze a
cui si è affidata, certezze destinate a condannarla alla subaltemità rispetto alla
giurisprudenza; tuttavi4 per il modo in cui il tentativo è condotto, finisce per
raggiungere l'esito opposto a quello desiderato e rende definitiva la condarura:
se è bene che le cose stiano in un certo modo proprio perché.stanno in un certo
modo, il ruolo critico e propositivo aela dottrina vie-ne interamente offuscato
dalla giurisprudenza. La dottrina, perÒ, più che inseguire acriticamente [a giu_
risprudenza, puÒ proporsi apertamente e dichiaratamente purecome riflesiio-
ne critica sul diritto (anche su quello fatto valere come vilore), assumendosi
apertamente Ia responsabilita di consentire o dissentire dall,operato della 6iu-risprudenza, provando ad incidere sugli esiti e anche sulla cuitura $udiziàle.

Insoruna, quella compiuta da Lipari è una scelta di campo ch" ,a pro-
posta come tale, senza che possa apparire ineluttabile in ragione della pre-
sunta forza normativa dei fatti. Credo che il dùitto sia una miicela di potei e
ragione, invoco cautela nel farne, più o meno consapevolmente, soltanto pote-
re (giudiziale) occultato dalla retorica dei valori.

Il libro è stimolante e merita di essere letto, è bene ribadirlo. In parecchi
passaggi toglie il velo ad alcune ipocrisie ancora circolanti nella cultura giuri-
dica italiana. Tuttavia, togliere il velo ad alcune ipocrisie non implica reidere
i giudici protagonisti (incontrastati e idealizzati) della scena giuiidica. Infatti,
anche gli equilibri istituzionali, il bilanciamento tra poteri, glioneri argomen_
tativi che ne derivano a carico degli interpreti possòno,,viere come valore,,
e consentire di far valere il valore del diritto positivo, più che un diritto come
valore: senza ingenuita, con lucida consapevolezza e résponsabilita.

Vito Velluzzi

Alone,r Lorro, Sindacato di costituzionalità e norme penali di faaore,padova, Ce-
dam,2017, pp. 207.

Un giovane studioso che si cimenta con un tema dawero importante (un
tempo si sarebbe detto «che fa tremare le vene ai polsi>») merita un encomio per
la capacita dimostrata di approcciare alla questione - che un tempo, appun_
to, sarebbe stata appannaggio esclusivo dei Maestri di una certa eta _ nonché
per il pieno govemo sia delle questioni attinenti a.l diritto penale, sia per quel-
le relative alla giustizia costituzionale. Il lungo saggio dedicato a quet sètto_
re dell'ordinamento di sicuro meno permeabiJ.e al iindacato di costituzionali_
tà, offte al lettore una completa ed esaustiva trattazione del tema e un ragguar_
devole.apparato bibliograficq tanto degli studi penaìistici sul tema, quanto su
quelli di diritto costituzionale. Non sfuggono aliinformato Autore le questioni
relative alla rilevarrza della questione di iostituzionalta delle norme p-enale di
favore, alla spinosa questione della riserva di legge e, infine, quelle relative agli
obblighi costituzionali di incriminazione ex art.1-3, comma 4.
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una lethrra piacevole su un,tema, come si dicev4 non facile che fomisce

ììli""jj*I.,::*::.llezl:s: :n? 
disciprina una monog,afiiiiì_urto p"nu_listico molto ben costruita da un 6ovanJ;;;iù;àn;ìiJ.".H#:iffi#H-te, prirn'ancora che ragionare nel.melito approccia la questionà'dal punto divista del metodo, dei principi costituzio"un 

" 
a"i airiiti iorrà"iàìt"ri.

Schede bibliogrorche

Saverio F. Regasto

SrerlNo Mrworur, Guloo Suzr, ls competition a click away? Sfida al monopotionell' era d.ig:itale, Napoli, Editoriale Sci".iifi"",-ZOiA,-pp .'1t7.,
GToVANNA Dr Mrrurco, Libertà digitali. Luci e ombre, Torino, Giappichelli, 201g,pp.272.

-- 
I dY" u?1""] aggrungono un nuovo tassello, di grande interesse, al mosai_co, ormai molto ricco, deUa letteratura in tema di comrirricuriorr" ,,iot"..retti*u,,.
Lo sviluppo di questo filone di shrdi _i p*" .iu fu pr*, p;; ;il;;;quanto utopistica, e alla fine sbagliata, fosse l,iàea o.iginia ;i 

"on"iderare 
lacosì detta "rete delle reti,, come una sorta di spazio m-agico nel quale la liber-tà di manifestazione det oensiero poteva (anzi do;;;"À;i;"nte esercilarsial riparo da ogni forma di limitazi,one, d"'"gr,j ilJ;it";tl'rferenza dei pub-blici poteri. In una parola, al rtparo da ogni ieg.Àà"ì"rià"i. questa visionemitica della rete, fondata sulle.oggettivJsuuoiai"*iu po".iUiiità comunjcati-ve multidirezionali che essa offré,-ha condizio.rl;;l;;;;il studi in mate_ria e ancora stenta ad essere del tutto accantonata. n ,ig'6Jli Marmoni (undo-cente universitarioi ma con esperienza ,,sul campo,, iriiu"ù ai 

"* 
.urnbrodell Autorità per te gararzie ne à com,,nrsl;i; iiècòrrii" s.azi (membrodel Comitato per le valutazioni economlcne aett,A,ìiÀri,a g-ìa" a"ttu .or,.o._renza e del mercato) e quelli di De.Miniro (una studio.".'t"ìì a"ai.uto gr*parte del suo impegno scientifico ai profili òstituzion.ali"ti"i àilntumut; off.o_no una serie di documentate smentiie aìle tesi apologetiche sulla comunicazio_ne in rete e ci segnalano come, in reatta, ,l, qouéto piuno 

"i.ìp.opo.,gur,o 
uf.o-ni dei problemi classici della comunicazione athàverso i Éezzl tradizlonali,

:::"T.1.9_,1,1"]"-a 
di non poco momento: le caratteristiche specifiche di que_sro -nuovo" mezzo rendono assai più difficile assicurare it rispetto dei fonda_mentali principi (costituzionali).chì reggono il 

"i"t"Àu 
i"fàrrIuUvo/comuni_

cativo, complessivamente considerato.
Questa considetazione vale, innanzitutto, per il principio del pluralismoinformativo, posto fin dalle sue prime sentenze al riguardo' dalla Corte costi_

lzion+: 1 
fo:ldam.elto di ogni ràgionamento in temi dtÀà."irio aUtu tib"rtaqt mamestazlone del pensiero, intesa tanto nella sua accezione attiva (di liber_tà di.informare), quanto nella sua accezione passiva (ài ji.lito ua 

".""ru 
ufor-mati). Un prl.nqipio che riassume in sé una serie di àidtti ch; ;armo adegua-tamente tutelati, al di là del mezzo comunicativo utilizzato: da quello di p"oteiinformare.nel quadro di un ,,mercato,, 

aperto e pluraiu ui airitto ai 
""""a"." 

ut
l,rT"T3.più ampio possibile di fonti di informazione, alla libertà di scelta traron ol rùormazione tra loro diversificate. All,inizio, si sarebbe potuto ritene_
le 9f sj rfeonallico interrogarsi rrrr,"rig"*u àiirì"i*J"-#àppo.it" ."got.questo insieme di diritti: lo spazio comurùcativo pressoché iltimiiato che Ia rete
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